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<ti essiva, perchè g li O rdin i non  avevano  nemmeno abbastanza  
n in bri per occupare tutti i conventi. M eno im barazzati di tutti g li 
.litri erano ancora i Francescani, recentem ente rinnovati da  una r i­
form a interna, e che da l loro convento sul F rauenberg  presso F u ld a  
svolgevano nella Germ ania di mezzo una attiv ità  assai benefica.1 
Anche nel Palatinato del Reno i Francescani osservanti ottenevano  
successi contro il calvinism o. M a  g li a ltri antichi Ordini, sovrattutto  
i Benedettini confederati nella Congregazione di Bursfeld , nono- 
st ;i ute la riforma iniziata dal nunzio di Colonia A lbe rga ti (1610 - 
1621), erano di nuovo talm ente decaduti che m olti m onaci condu- 
cevano una vita del tutto m ondana, causando con ciò grande scan- 
dalo.2 Anche qui pose m ano U rb a n o  V i l i .  G ià  il 27 giugno 1624 
egli aveva invitato il principe abate  di F u ld a  Schenk di Schweins- 
brrg a riformare i suoi conventi d i benedettin i che erano caduti 
molto in  basso. M a le difficoltà furono tali che nel 1626 dovette com - 
]»;i? ire in Fulda per la  v isita canonica il nunzio d i Colonia C arafa  
in persona, e anche dopo d i ciò furono necessari ancora grand i 
sforzi per attuare i decreti d i riform a.3 In  queste circostanze, il 
pensiero di usufruire i conventi riconquistati per nuovi collegi e 
resilienze di quell’O rdine che serviva p iù  che g li a ltri agli scopi 
della riforma cattolica, cioè ai Gesuiti, s ’affacciò naturalm ente, 
oome ammettono anche g li stessi avversari dei Gesuiti.4 G ià  nel 
H '- l  il nunzio di Colonia P ie r  L u ig i C àra fa  così g iud icava  dei G e ­
suiti: « Come testimonio oculare posso assicurare che essi non solo 
hanno diffusa la religione dappertutto  in G erm an ia con la  paro la

1 Vedi M. B ih l,  Geschichte cles Franziskanerklosters Frauenberg zu Fulda
! sino al 1887), Fu lda  1908, U rban o  V i l i  appoggiò la  riform a dei France- 

 ̂ ani con *  Brevi a Ferdinando, arcivescovo d i Colonia, dell 8 e 10 agosto
Kpist. V,  A r c l i i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

’ Ofr. 1’* istruzione per P . L .  Carafa, nella quale si tien conto d i una rela- 
z>«>n<- del nunzio d i Colonia P . F r. Montorio, secondo la  quale « quei monachi 
'"Un molto relassati e che attendono p iù  tosto alle caccie et agli eserciti! secolari 
' 'la vita religiosa e monastica, e che sotto pretesto d ’usare 1 ospitalità altro  
""n  fanno che lautamente banchettare, tutte cose anzi scandalose che esem- 
l'bi-i . Cod. X . V . 15 pag. 371 s. della B i b l i o t e c a  C a s a  n a t e n s e  i n
R o m a .

‘ Vedi Legatio P . A . Oarafae ed. G in z e l  W ircebu rg i 1840, 36 s.; Komp, 
S'-t'nik zu Schweinsberg 48 s., 57 s.; R ic h t e r  zur Reform der Abtei Fulda unter
1 /; Schenk von Schweinsberg 1623-1632, Fu lda 1916. U n  breve d ’U rban o  \ 111 
a S| Uenk di Schweinsberg sulla sua riform a dei conventi, del 18 settembre 6'_ , 
1,1 Epist. IV , loc. cit. Consigliere del Carafa nel suo v iaggio  a Fu lda  tu il 
Parroco Jacques Marchant, noto anche come scrittore teologico; vedi I h .  K e ja -

in Ann. de la Sac. archéol. de Nam ur X X V I I  1. Cfr. anche B e r l iÈ r e ,  
\kr Benediktiner-Kongress zu Reqemburg in Studien aus d. Benediktinerorden
IX  39 9  s,

'  R it t e r  I I I  424. L ’accusa elevata da l R itter, iv i 425, contro Laym an n  
*l "asa, come dimostra il D u h r  ( I I  2, 168) sull’errata interpretazione dell e- 
'Prcssione motu proprio.


